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Come il Buon Samaritano, non vergognamoci di toccare 
le ferite di chi soffre, ma cerchiamo di guarirle con amore concreto. 

Twitter di Papa Francesco - 05/06/2014

«In verità io vi dico: tutto quello che 
avete fatto a uno solo di questi miei 

fratelli più piccoli, l’avete fatto a me» 
(Vangelo di Matteo 25,40)

EUROPA - sede centrale - ambienti per le persone disagiate e casa di spiritualità a PARATICO (Brescia)
EUROPA - progetto per anziani e persone disagiate a CAORLE (Venezia)
EUROPA - sostegno nella progettazione tecnica e ristrutturazione, a favore della 
realizzazione di una scuola in ROMANIA nella città di Drobeta Turnu Severin
EUROPA - ogni settimana siamo impegnati nell’aiuto e nel sostegno materiale a:

   Caritas - Comunità di recupero tossicodipendenti - Famiglie disagiate
   Centri di accoglienza per bambini disagiati - Comunità Religiose

AFRICA - Ospedale “NOTRE DAME” costruito in CAMEROUN nel centro d’accoglienza Oasi Mamma dell’Amore nel villaggio di 
ZAMAKOE (casa per i volontari, casa riservata alla comunità religiosa, due padiglioni dell’Ospedale con 125 posti letto per i ricoveri, sala 
operatoria all’avanguardia e laboratori esami). È stato realizzato un grande reparto per la maternità e la pediatria
AFRICA - sostegno alle prigioni minorili (in 4 distretti), prigioni pubbliche, orfanotrofio e lebbrosario in Mbalmayo - Cameroun
AFRICA - sostegno ai bambini poveri ed orfani presso l’orfanotrofio di Bujumbura - BURUNDI
ASIA - Ospedale “MOTHER OF LOVE” in INDIA (stato del MEGHALAYA) nel centro d’accoglienza Oasi Mamma dell’Amore nella
parrocchia di UMDEN (tre padiglioni: 50 posti ricovero, maternità, pediatria, laboratori, casa per le suore e ambienti per la formazione sanitaria) 
ASIA - sostegno al centro medico sanitario per bambini malati di rachitismo di Shillong (oltre 7.000 visite all’anno)
ASIA - sostegno a scuole in India nei villaggi di Nongstoin, Sojong, Ranblang, Umden e Shillong
ASIA - sostegno a lebbrosi nel nord-est dell’India e CALCUTTA
ASIA - Ospedale Pediatrico “DONO E CAREZZA DI MARIA” per bambini malati di AIDS in INDIA (TELANGANA) villaggio di 
MORAMPALLY. In collaborazione con la diocesi realizzazione di pozzi per l’acqua potabile (ad oggi 50 pozzi) e bagni.
MEDIO ORIENTE - sostegno all’orfanotrofio “San Vincenzo” e “Hortus Conclusus” di Bethleem - sostegno a progetti in Siria e Iraq

 
Mettendo il numero 02289430981

nella dichiarazione dei redditi
il tuo 5 x 1000 aiuta le Oasi

Attualmente le Oasi Mamma dell’Amore sono presenti in:
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Le Oasi Mamma dell’Amore nel MondoLe Oasi Mamma dell’Amore nel Mondo

BASTA POCO PER AIUTARE! 
Destina ad OASI il tuo 5 x 1000

La nostra Associazione OASI MAMMA DELL’AMORE ETS sostiene da oltre 
20 anni innumerevoli progetti sul territorio.
Siamo presenti con il centro per famiglie con disagio a PARATICO (BS) ed il 
nuovo progetto per famiglie ed anziani a CAORLE (VE) oltre al sostegno nella 
realizzazione di Ospedali, centri sanitari, ambulatori e luoghi assistenziali in 
AFRICA, MEDIO ORIENTE ed INDIA.

Informiamo che grazie alla legge finanziaria (quindi non Ti costa nulla in più) è 
possibile destinare oltre all’8 per mille (per esempio alla Chiesa Cattolica), anche 

il 5 per 1000 alle Associazioni onlus come la nostra, è sufficiente scrivere nel 
riquadro della dichiarazione dei redditi il numero 02289430981

Cari amici, tutti possono farlo, quindi aiutateci e ricordatelo anche ad amici, famigliari 
e colleghi, anche il passaparola ci aiuta! Amici, basta poco, una firma e l’inserimento 
del numero qui in alto per aiutarci concretamente ad aiutare chi è nel bisogno! Grazie!
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ESTATE DI SOLIDARIETÁ!
L’estate è il periodo in cui le nostre associazioni “soffrono” di più per la mancanza 
di sostegno, attenzione, condivisione, contributi economici, attività di volontariato 
ed una certa indifferenza nel sostegno ai singoli progetti. Non è facile portare avanti 
le nostre fondazioni che ormai comprendono tre ospedali in terra di missione e due 
strutture in Italia. Ma non ci disperiamo, anzi, pensiamo come andare avanti per 
poter aiutare chi bussa alla porta delle nostre “Oasi”.
Per l’estate proponiamo una bella iniziativa per dare continuità e sostenere i nostri 
progetti anche nel periodo per molti di stacco e di riposo. La proposta è: teniamo 
nelle nostre case, in una posizione visibile, un CONTENITORE ed una corona del 
SANTO ROSARIO. 
Cosa dobbiamo fare? Ogni giorno, la mattina al nostro risveglio, con questa corona 

diciamo una preghiera per chi soffre la fame, la sete, la malattia e la povertà. Preghiamo il Signore che susciti 
tanti “buoni samaritani” per asciugare le loro lacrime. Ma non è finita qui! Ogni giorno, la sera quando andiamo 
a coricarci, mettiamo in questo contenitore vicino alla corona i “frutti” derivanti dalle nostre piccole o grandi 
rinunce, quindi le nostre “gocce di carità” verso i più poveri. 
Pertanto, uniamo la preghiera e la carità! 
Carissimi, non possiamo dire: “Tocca agli altri aiutare!” Dobbiamo invece vivere un tempo all’insegna della 
solidarietà e della preghiera, ricordandoci di tutti quei bambini che, con pochi centesimi di euro al giorno, possono 
sopravvivere.  Terminata l’estate potremo far giungere il frutto della nostra carità. Potete sempre inviare i vostri aiuti a: ASSOCIAZIONE 
L’OPERA DELLA MAMMA DELL’AMORE ODV tramite c/c bancario con IBAN IT29J0843754220000000006987 cod. BIC per l’estero 
ICRAITRRC50, c/c postale 15437254. Ricordiamo che ogni donazione all’associazione è detraibile dalle tasse al 35% indicare sempre nella 
causale “erogazione liberale”.

L’OSPEDALE DI ZAMAKOÉ
La cosa più bella della nostra fondazione è il garantire 24 ore su 24 e 365 giorni su 365 il servizio verso i più poveri! Non è tutto scontato 
e questo impegno non è per la bravura del fondatore o del consiglio dell’Opera ma è il frutto del sostegno di tutti voi che permette di 
assolvere mensilmente al pagamento dei salari del personale, circa una ventina in tutto con due comunità religiose da sostenere, compreso il 
pagamento dei farmaci e delle spese per gestire un OSPEDALE con circa 100 posti letto!
L’Ospedale “Notre Dame de Zamakoè”, nella Diocesi di Mbalmayo in Africa Cameroun, è un punto di riferimento importante per decine 
e decine di migliaia di persone della zona rurale, è a 12 chilometri dalla città più vicina e 60 dalla capitale. Sembrano pochi per noi questi 
chilometri, con l’auto sono percorribili in una manciata di minuti, ma in Africa non esistono le “comodità” che abbiamo qui. 
Quando mi trovo a Zamakoè vedo con i miei occhi mamme che arrivano con i loro bambini in groppa dopo aver percorso decine di 
chilometri a piedi, forse pure sotto il sole o la pioggia, vedo persone malate portate in Ospedale non con ambulanze o barelle ma accomodati 
nelle carriole o su barelle improvvisate con tavole di legno. Questa l’Africa dove operiamo, l’Africa più povera dove i bambini a volte non 
hanno neppure la forza di piangere da tanto stanno male… 
I bambini che fanno i capricci? Mai visti in questi 23 anni che vado in Africa. 
Pure un servizio di 24 ore su 24 nell’ambito dell’assistenza medica è inimmaginabile nelle strutture pubbliche delle città. Anche questo mese 
le fotografie che sono giunte in redazione, ringrazio per averle condivise con me ed io le condivido con voi, raccontano di alcuni bambini 
strappati alla morte certa. Infatti nelle fotografie scattate con orgoglio dal personale vedi questi bambini con la loro “farfallina” (che permette 
di fare le flebo) alla mano perché grazie all’intervento tempestivo degli operatori sanitari, sono stati salvati dalla malaria che provoca febbre 
altissima e convulsioni. Ogni minuto diventa prezioso quando arrivano con febbre a 40°C ed ormai in coma. 
Questa è l’Opera di Zamakoè così come quella di Paratico, Caorle, Umden e Khammam, un’Opera che si sforza quotidianamente di 
vivere quello che è il messaggio evangelico della misericordia, questa frase di Gesù “ero malato mi avete visitato” (Mt.25) noi cerchiamo di 
viverla, con grandi sforzi in un clima di indifferenza, completando il gesto di “visitarlo” con l’accoglierlo, curarlo e permettergli di guarire 
dalla sua malattia. Ecco perché una volta di più sottolineo che la preghiera e la nostra fede la dobbiamo trasformare in opere di carità concrete 
altrimenti zoppichiamo. Le parole, i bei pensieri li dobbiamo trasformare, con sacrifici personali, in opere concrete verso chi soffre.  Marco 

La redazione



La Parrocchia di Umden, fondata dal compianto Arcivescovo di Shillong Sua Eccellenza Mons. Dominc Jala in vista del progetto di 
sviluppo della zona rurale, che comprendeva anche la realizzazione del nostro Ospedale, ha celebrato una giornata straordinaria per la prima 
professione e vestizione di quattro novizie della Congregazione SD (Suore degli abbandonati) che dal 2017 esercitano il loro servizio 
presso il nostro Ospedale “Mamma dell’Amore Centre”. 
La Congregazione, con la quale l’Opera della Mamma dell’Amore ODV collabora per il bene del progetto sanitario e dei poveri, è presente 
con una comunità di 5 suore, tra queste una sorella è medico-chirurgo e due sorelle sono infermiere. La testimonianza e la loro presenza attiva, 
commoventi le parole confidenziali rivolte al fondatore Marco durante la sua visita ad Umden, sono il segno della presenza misericordiosa 
di Dio tra i poveri. 
L’Arcivescovo di Shillong, che Marco ha incontrato nel suo recente viaggio in India, Sua Eccellenza Mons. Victor Lyngdoh ha onorato la 
comunità della sua presenza. 
L’Arcivescovo prima della celebrazione Eucaristica nella vicina Chiesa dedicata a Gesù Misericordioso, ha desiderato incontrare la comunità 
religiosa proprio nella loro casa che è accanto all’Ospedale, terminato l’incontro ha compiuto una visita nella struttura benedicendo i malati 
che quel giorno erano ricoverati. L’Opera è onorata di questa visita dell’Arcivescovo al nostro Ospedale che ha apprezzato e benedice la 
nostra presenza amorevole verso i poveri e gli ammalti.

La diocesi di Khammam, nello Stato indiano del Telangana, alla quale siamo legati con la fondazione del nostro Ospedale “Dono e carezza 
di Maria” a Morampally, ha dato il benvenuto al suo nuovo Vescovo Sua Eccellenza Mons. Prakash Sagili, nominato da Papa Francesco 
lo scorso 17 febbraio. 
Il presule - che ha 67 anni, viene dal clero della diocesi di Cuddapah, nel vicino Andhra Pradesh, ed era attualmente responsabile per la 
pastorale dei malati nella Conferenza episcopale indiana (CBCI) - è stato accolto presso il centro diocesano per i ritiri da un folto gruppo di 
circa 200 persone formato dal clero diocesano, dai religiosi e religiose e da una rappresentanza dei laici delle parrocchie. 
Mons. Udumala Bala - Vescovo di Warangal e amministratore apostolico della diocesi di Khammam, da quando nel 2022 il Papa accolse le 
dimissioni del Vescovo emerito, Mons. Paul Maipan - ha ripercorso la storia di questa diocesi, che insieme a quella di Nalgonda è nata dal 
territorio della diocesi di Warangal. “Tutte queste diocesi - ha ricordato - sono frutto del lavoro dei missionari del Pime, che avviarono la 
prima presenza cattolica in questa regione 125 anni fa”. 
Ora la diocesi di Khammam è quella con il più alto numero di cattolici nello Stato indiano del Telangana, nato dalla divisione dall’Andhra 
Pradesh avvenuta 10 anni fa. Mons. Prakash Sagili sarà il quarto vescovo di questa diocesi dopo Mons. Joseph Rajappa (nominato da 
Giovanni Paolo II nel 1988 con l’erezione della diocesi), Mons. Marampudi Joji e Mons. Paul Maipan. “Il tempo dei missionari stranieri è 
finito - ha detto l’amministratore apostolico - ora tocca a noi continuare il loro lavoro”. 
Il nuovo Vescovo, Mons. Prakash, ha salutato la sua Diocesi con un breve ma significativo discorso: “Vengo per essere uno di voi - ha 
detto il Vescovo - per lavorare insieme con voi, non in solitaria”. Ha continuato condividendo il desiderio di vivere una sinodalità che 
includa tutti. “Come la vitamina D viene elaborata 
dall’organismo con l’esposizione al sole - ha 
aggiunto - così io desidero essere qui per espormi 
al sole dell’incontro con le persone. Così prenderà 
forza il mio ministero tra voi”. Ha anche raccontato 
che la devozione all’Eucaristia è centrale nella sua 
vita e che spiritualmente si sente molto vicino e si 
ispira alla figura di san Charles de Foucauld. Come 
programma ha affidato a quella che sarà la sua diocesi 
4 parole che incominciano con la lettera D (come la 
vitamina sopra citata): discepolanza, determinazione, 
devozione e disciplina. L’Opera augura al Vescovo, 
in attesa di poterlo incontrare, un fruttuoso ministero. 
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GIOIA ALL’OASI DI UMDEN IN INDIA

KHAMMAM ACCOGLIE IL NUOVO VESCOVO

PER AIUTARE E SOSTENERE LE OASI NELLE MISSIONI
ASSOCIAZIONE L’OPERA DELLA MAMMA DELL’AMORE ODV

tramite c/c bancario cod. IBAN IT29J0843754220000000006987
cod. BIC per bon. dall’estero ICRAITRRC50

c/c postale 15437254
Ricordiamo che ogni donazione all’associazione è detraibile dalle tasse al 35%

Il nuovo Vescovo



La costruzione dell’Ospedale “MOTHER OF LOVE di UMDEN”, realizzato al nord-est dell’India, 
è iniziata nel 2008 ed è stata inaugurata nell’ottobre 2017 con la presenza di Marco. Il costo per la 
costruzione si aggirava sui 225.000 euro. È ancora fondamentale il nostro sforzo nel contribuire alle 
spese di gestione. Chi desisera può sempre sostenere questo impegno missionario. Ogni giorno le 
suore ed il personale ricevono circa 200 pazienti.

Ospedale di Umden

Progetto POZZI e BAGNI in India
Chi desidera può sostenere la realizzazione di pozzi per dare acqua 
ai poveri villaggi di Khammam in India. Vi informiamo che per la 
trivellazione di un pozzo servono 500 euro. 
Per la realizzazione di servizi igienici per le famiglie che ne sono prive, 
il progetto è in corso di realizzazione e può essere sostenuto con un 
contributo di 250 euro.

Progetto FAMIGLIE con DISAGIO
Con l’Associazione Oasi Mamma dell’Amore onlus, 
chi desidera può sostenere le famiglie disagiate che 
sosteniamo settimanalmente donando l’equivalente di 
un buono spesa (da 20 euro) che permette l’acquisto di 
generi alimentari di prima necessità.

Progetto ADOZIONI a DISTANZA 
Attraverso la nostra Associazione puoi adottare a distanza un bambino 
che vive nelle missioni in Africa, India e Medio Oriente. Il contributo 
annuale richiesto per un’adozione a distanza è di 190 euro. Per motivi 
organizzativi e di gestione, l’Associazione ha deciso di optare per due 
soluzioni di pagamento: semestrale o annuale. La durata minima delle 
adozioni è di almeno due anni. Chi è interessato può chiedere la scheda 
contattandoci.

Progetto “KIT SALVAVITA” 
Nessun bambino al mondo dovrebbe provare la sofferenza della fame, 
della sete, l’agonia di una pancia vuota. Eppure succede: il futuro di 
tanti bambini come questi che si sono presentati nelle nostre strutture in 
Africa è appeso ad un filo. Grazie alla donazione di 60 euro con un “kit 
salvavita” garantiremo ad ogni bambino malnutrito, preso in carico nelle 
nostre strutture, il servizio completo socio-sanitario.
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OASI IN INDIA - MEGHALAYA (città di SHILLONG)

 Gesù disse ai suoi discepoli: Chiunque vi darà da bere un bicchiere 
d’acqua nel mio nome perché siete di Cristo, in verità io vi dico, 

non perderà la sua ricompensa. Chi scandalizzerà uno solo di questi 
piccoli che credono in me, è molto meglio per lui che gli venga 

messa al collo una macina da mulino e sia gettato nel mare. 
San Marco evangelista (9,41-42)

RINGRAZIAMENTI Di vero cuore ringraziamo TUTTI voi, 
soci, amici, volontari e benefattori… VOI siete davvero dei 
“tesori” per noi e per le Opere. Grazie per gli aiuti che sempre 
fate giungere con puntualità ma soprattutto l’enorme generosità 
dimostrata, segno di grande sensibilità, che permette che in tutte le 
famiglie aiutate e in tutte le Oasi nel Mondo vi sia gioia e serenità. 
GRAZIE, continuate a sostenerci! Aiutateci ad aiutare!

PER AIUTARE E SOSTENERE LE OASI IN ITALIA
ASSOCIAZIONE OASI MAMMA DELL’AMORE ONLUS - ETS

tramite c/c bancario cod. IBAN IT12H0306909606100000129057
cod. BIC per bon. dall’estero BCITITMM

c/c postale 22634679
Ricordiamo che ogni donazione all’associazione è detraibile dalle tasse al 30%

Dopo la visita al nostro progetto da parte dei responsabili 
dell’Associazione (febbraio 2023) sono stati confermati 
presso l’Ospedale “NOTRE DAME DE ZAMAKOÈ” 
tutti i progetti ed i servizi nati per i più poveri. Ogni giorno 
è garantita la presenza di medici per le consultazioni e 
le visite. Per il reparto di chirurgia è stato confermato il 
medico chirurgo che ormai lavora con noi da anni. Ogni 
mese sono decine ormai le operazioni chirurgiche. Il nostro 
impegno mensile per sostenere il progetto è di 1.500 euro 

necessari per il mantenimento della struttura (farmacia, stipendi del personale, attrezzature, manutenzioni ordinarie, ecc…). In questa zona 
dell’Africa sono poche, pochissime, le persone che possono lasciare qualche contributo durante la loro permanenza in Ospedale e, come sapete, 
in Africa non esiste il sistema nazionale sanitario o assicurazioni in caso di malattia. Aiutare questo Ospedale vuol dire salvare vite umane!
Il vostro aiuto è fondamentale per la sopravvivenza di questa opera meravigliosa!

OASI IN AFRICA - CAMEROUN (città di MBALMAYO)

Casa dei volontari
e delle Comunità Ospedale di Zamakoe

In questo povero angolo dell’India, prosegue il nostro aiuto per la costruzione di pozzi d’acqua 
(ad oggi già scavati 40) e bagni a sostegno dei poveri villaggi della zona. In estate la temperatura 
arriva anche ai 45°C e la situazione diventa drammatica anche in campo sanitario. Ricordiamo 
che la somma necessaria per la realizzazione di un pozzo è di 500 euro e di un bagno di 
250 euro. Con l’inaugurazione e l’apertura dell’Ospedale Pediatrico “DONO E CAREZZA 
DELLA MAMMA DELL’AMORE” nel villaggio di Morampally Banjara, dopo aver parlato 
con il Vescovo, l’associazione propone di “adottare a distanza” i bambini qui ricoverati (tutti 
sieropositivi o malati di AIDS) proprio per sostenere le spese di gestione, l’assistenza e le cure. 
Per ogni bambino sostenuto sarà richiesto un contributo annuale di almeno 190 euro.

OASI IN INDIA - TELANGANA (città di KHAMMAM)
Ospedale di Khammam

Lascia che ci sia gentilezza sul tuo volto, nei tuoi occhi, nel tuo sorriso, nel calore del nostro saluto.
Abbi sempre un sorriso allegro. Non dare solo le tue cure, ma dai anche il tuo cuore e tutto te stesso.

Santa Madre Teresa di Calcutta


